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La rubr ica de l le lettere usc i rà ogni martedì e 
venerdì . Inv iare test i non p iù lunghi d i 30 r ighe 
a l la «Cronaca del l 'Uni tà» v ia Due Macel l i 23/13. 

«Pacco ; ; 
doppiopacco.. 
una visione 
intermittente 

Venerdì 22 gennaio, ore 
2230. Cinema Maestoso. Le 
quattro sale registrano il tutto 
esaurito. Dopo l'intervallo tra 
il primo ed il secondo tempo, , 
esattamente dopo dieci minu­
ti, le luci di emergenza In sala 
si accendono e la proiezione 
viene Interrotta. Passano circa 
cinque minuti, poi la prolezio­
ne ricomincia. Dopo altn cin- -
que minuti, le luci d'emergen­
za nuovamente si accendono 
e la proiezione viene interrot­
ta. ': 

Nessun addetto del cinema 
si fa vivo per dire cosa accade. 
Stavolta l'Interruzione si pro­
lunga, cosi, dopo dieci minuti, 
scendo al botteghino a prote­
stare. Due vigilanti ed un ra­
gazzino adducono come scu­
sante all'interruzione il fitto '" 
che è andata via la luce. Fuori ' 
Il quartiere non è certo al 
buio Prolesto. Tomo In sala. 

Dopo altri quindici minuti, 
niente film e tutti gli spettatori 
delle quattro sale si riversano : 
al botteghino. È un assalto. Il 
direttore, o facente funzioni, •'• 
assicura che 1 biglietti saranno / 
validi per un'altra proiezione. , 
Le contestazioni vengono pia-; 

cale con difficolta. Protesto. •', 
Vado via. Ora leggo dell'inizio -
d'incendio. Non sarà che per 
risparmiare la Penta stia un 
po' troppo giocando con la 

>luce» Per si o per no. dovendo ~ 
tornare al Maestoso per vede- • 
re la fine del film «Pacco, pac- ; 
cotto e...» mi porterò dietro ;> 
una candela per Illuminare, • 
un bicchiere d'acqua per spc- : 
gnere incendi, ed un rosario, ; 
per pregare che riesca a ve-
dermi la fine del film che ho • 
già pagato. Intanto il «Pacco, ' 
doppiopacco e contropaccot- • 
to» mi sa che già me lo hanno 

fattO. ; «' .« :'."':-. 
Aleaaandro OccblpInU 

XQrcoscrizione 
Attesa 
per la sentenza 
delTar 

A qualcuno dispiacerà che 
Il prossimo 24 febbraio, final­
mente, dopo chea settanta 
giorni dalla sua presentazio­
ne, il Tar del Lazio discuta II ri­
corso presentato FU dicem­
bre 1992 dal consiglieri Accia­
ri Alessandro, Rampazzi Ma­
rio e Cardinali Aurelio, contro 
la decisione del Corteo, di an­
nullare la deliberazione con 
la quale la maggioranza del 
Consiglio - 13 consiglieri su 
25 - eleggeva 11, consigliere 

.anziano Acciari "Alessandro 
v presidente della Circoscrizio­
ne. La decisione del Coreco è 
stata per noi «troppo tempesti­

va» poiché prima di vanificare 
una deliberazione tanto im­
portante, poteva chiedere 
chiarimenti ulteriori al diretto­
re amministrativo, massimo 
responsabile delle attività cir­
coscrizionali: perche «-gl'i qua­
le garante dei consiglio della , 
X, non aveva controllrmato la 
delibera in oggetto, pur aven­
do assistito alla seduta del 3 
novembre 1992, nella quale 
essa è stata votata? Il Coreco 
poteva approfondire le moti­
vazioni addotte per giustifica­
re la mancata firma, e se quel­
la deliberazione era stata vo­
tata in uno stato di illegittimità 
del consiglio, di queste ulte­
riori possibilità il Coreco non 
se ne è avvalso e noi diciamo 
che un danno ne è scaturito : 
per la popolazione- della X. 
Siamo tutti in attesa di questo 
dibattimento per avere ulte-
nori lumi su questa materia. 
Quello che possiamo afferma­
re nella massima certezza e 
che se avremo dal Tar una 
sentenza positiva che vada 
nella direzione di un rinsedla-
menlo del consiglio sarà pur 
sempre una mera soddislazio-
ne, poiché abbiamo presenti i 
danni che sono derivati da 
questa vicenda all'Istituto elet­
tivo circoscrizionale 

L'assemblea circoscrizio­
nale è paralizzata da mesi 
mentre sarebbe stato neces-

, sarto lavorare intensamente 
: bandendo posizioni pernicio­
se e cristalizzanti, cosi da dare 
risposte alle richieste dei citta-

.' din! della nostra circoscrizio-
' ne che da anni aspettano la 
'definizione delle pratiche di 
i sanatoria edilizia, sulle con­
cessioni alle istallazioni pub-

: blicitarie sui negozi, sulla an-
' nosa pratica per la costruzlo-
; ne del nuovo mercato In largo 
' Giulio Capitolino, per trasferir­
ci quello sito in Viale Appio 

• Claudio. ' •;• 
- ... . Aurelio Cardinali 

Posta «celere»: 
36 giorni -
da Nuoro 
a Bagni di Tivoli 

Cara Unità, ho inviato que­
sta lettera al ministro delle Po­
ste: «Caro ministro, le allego 
fotocopia' della'busta giunta- '" 
mi ien (28 gennaio -n.d.r.), 
dal che risulta che ha impie- , 
gato 36 giorni esatti per arriva- : 
re da Nuoro a Bagni di Tivoli. ', 
Non credo siano necessari •'• 
molti commenti. Vorrei solo 
dirle che non si tratta di un 
qualsiasi cittadino, bensì dira- • 
gazzi della II e 111 media n. 3 di ; 
Nuoro che. come ben capi­
sce, scrivono e ricevono con 
grande piacere ed entusla-

• smo. Però In 36 giorni, più ' 
quelli che impiega la mia ri­
sposta, questo entusiasmo 
potrebbe raffreddarsi. Che ne 
dice? Una considerazione 
breve se a tutto l'altro della 
nostra società si aggiunge an- -

•, che questo deplorevole dls-. 
servizio, che si pretende da 
questi nostri poveri giovani?». . 

Albino Bernardini 
maestro di Pie tralata 

Associazione Crs 

Contro le droghe: 
il massimo bene e il minor male 

Oltre II decreto-legge di modifica della disciplina 
penale per i consumatori di sostanze stupefacenti. 

Incontro seminariale pubblico introdotto da: 
Giancarlo Armo, Giovanni Berlinguer, 

Maaalmo Campedelll, Pierluigi Onorato, 
Grazia Zuffa 

Coordina: Salvator» Mannuzzu 

Mercoledì 10 febbraio, ora 16-20 
Sala del Crs, via della VHe 13 - Roma , 

flC€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBI affi 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzione straordinaria, 
dalle ore 8 alle ora 19 di rnercoledl 10 febbraio p.v., si 
verificherà mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle 
seguenti vie: 
VIA GUIDO GUINIZELLI • VIA FRANCESCO MASSI -
VIA VINCENZO MONTI - VIA ANNIBAL CARO - VIA 
LORENZO VALLA • VIA GIUSEPPE REVERE - VIA 
GUIDO CAVALCANTI - VIA AMBROGIO TRAVERSARI -
VIA G. PARRASIO - VIA G. PARINI - VIA DANIELLO 
BARTOLI •-;•-•.•,..-•. 
Saranno Interessate alla sospensione anche vie limitrofe 
a quelle Indicate. '•••:•••• 
L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invita gli 
utenti Interessati" a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti anche durante 
il periodo della sospensione, onde evitare inconvenienti 

^al la ripresa del flusso. /M 
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Procedono a rilento, 
le due inchieste aperte 
dalla magistratura" 
sul palazzone destinato 
al ministero dellaSanità y 
Gli uffici sonò quasi pronti ?;. 
nonostante le denunce; ̂  
presentate dagli ambientalisti 

Magliana, cresce il mostro dì cemento 
Mentre la Procura indaga, a rilento, sul ministero 
della Sanità alla Magliana, gli operai della «Basileus» 
e della «Roma ovest costruzioni» tirano su mezzo -
milione di metri cubi di cemento a ritmo serrato. I 
magistrati lavorano sugli esposti presentati da am- '• 
bientalisti e partiti di opposizione, che segnalavano 
presunti illeciti urbanistici e violazioni di vincoli ar­
cheologici, v*-«.'«"; ^ '̂.'fv-.;:'̂ ''-̂ ;*.̂  r'.V'.Xi- '<" >••«*: 

TKMSA TRILLO 
• i II ministero della Sanità è 
quasi pronto. Mezzo milione di 
metri cubi di cemento tirati su 
in un battibaleno alla Maglia­
na. Uffici costruiti nonostante 
due inchieste della magistratu­
ra, volte ad accertare presunte 
irregolarità urbanistiche e dan­
ni a un patrimonio archeologi­
co riaffiorato dopo migliaia di 
anni. Un palazzone offerto dai 
costruttori - due società legate 
a Francesco Gaetano Caltagi-
rone, la «Basileus» e la «Roma 
ovest costruzioni» - a 42 miliar­
di l'anno al ministero della Sa­
nità. Un contratto di locazione 
destinato a durare 9 anni e 
convertito * in leasing, dopo 
proteste, esposti e interroga­
zioni parlamentari, da France­
sco DeLorenzo. • 

Sull'affare miliardario della 
Sanità i magistrati di piazzale 
Clodio tentano da mesi di far 
luce. I sostituti procuraton Giu­
seppe Andruzzi e Vincenzo 
Barbieri seguono le «piste» in­

diando le due perizie chieste 
al Cnr e ai professor Penzabc-
ne, docente di Archeologia ro­
mana alla Sapienza. 

Mentre piazzale Clodio pro­
cede, a rilento, gli operai della 
«Basileus» e della «Roma ovest 
costruzioni» tirano su gli uffici. 
Lo scheletro del palazzone è 
praticamente , pronto.. . Una 
struttura simile a un'enorme 
lettera zeta domina l'ansa del 
Tevere vicina ai campì da golf 
del centro Parco dei Medici. Le 
due società vicine a Cattaglie­
ne hanno riversato a pochi 
metri dal fiume mezzo milione 
di metri cubi di cemento, di cui 
204.000 scavati nel sottosuolo 
e 304.000 «fuori terra». Ancora 
pochi mesi e il palazzo sarà 
pronto per l'uso. • :i -.,.;-

Lo scorso ottobre, France­
sco Rutelli, consigliere comu­
nale verde, presento un'inter­
rogazione al sindaco chieden­
do come mai il Campidoglio 
non avesse ancora revocato o 

-.dicale dai-.r^uroer«»i-^sp^b^-«c«pesoleconcessic«niedl|izieir 
presentatl da ambientalisti e nlasciate nell'aprile '91 alle 
partiti di opposizione. Le de­
nunce parlavano di destinazio-

. ni urbanistiche violate - l'area 
;. sull'ansa del Tevere è stata tra­
sformata da zona agricola in 

' servizi pubblici -canone di af­
fitto esorbitante, preziosi re­
perti archeologici destinati a 
essere distrutti dalle ruspe i 

' magistrati, per ora, stanno stu-

due società; da considerarsi il­
legittime . In due pagine Rutelli 
riassume la vicenda del mini­
stero destinato a sorgere fuòri 
dallo Sdo, là città degli uffici di 
Centòcelle. Nel -1975 l'Acea 
chiese al Campidoglio di varia­
re la destinazione dlusò del 17 
ettari vicini al Parco dei Medici 
Il comune trasformò l'area da 

zona H2, agricola, a M1, servizi 
generali pubblici o gestiti da 
enti pubblici e ne fissò la spe­
cifica destinazione: «impianti 
idrici, elettrici e gestionali del­
l'Atea». L'azienda municipa-

' lizzata, in seguito, rinunciò a 
costruire l'ottavo centro gestio-

' naie alla Magliana, dirottando­
lo però sulla laurentina. .. ... 

Nel 1990, quando l'Acea ri­
nunciò formalmente ai 17 etta­
ri, la «Basileus» e la «Roma : 
ovest costruzioni» - due socie- -. 
tà pnvate e non soggetti pub- f 
blici o concessionari di servizi ; 
pubblici come previsto dalla . 
destinazione d'uso - presenta- ' 
rono il progetto del palazzone. 
Il ministero della Sanità, nel 

frattempo, si disse interessato 
ad affittare lo stabile, perché 

• intenzionato a riunire in un'u-
>: nica sede gli uffici sparpagliati 
; ' in tutta Roma. 112 aprile 1991 il 
: • comune rilasciò le concessioni 
C; edilizie, esentando le imprese 
'dal pagamento degli oneri 
• concessori per tutta la durata 
' del contratto di locazione al 
.' ministero della Sanità. 
i- • • La scelta di trasferire il mini-
; stero della Sanità alla Maglia­

na sollevo mille polemiche, 
perché di fatto si boicottava il 
Sistema direzionale orientale. 
La Ragioneria generale del mi­
nistero del Tesoro, poi, Io scor­
so anno negò la registrazione 
del contratto di locazione sti-

• pulato tra il ministero e le due 
i società. Il numero degli impie­

gati, 1.800, non corrisponde a 
' quello dichiarato nel progetto,. 
v 3.500. Immediatamente dopo..' 
'••• il consiglio dei ministri invitò il ' 
- ministero della Sanità e quello 
' delle Finanze a sospendere ; 
'.:.. l'operazione. - Poco dopo. ' 
•' Francesco De Lorenzo trasfor- ;' 

mò allora il contratto di loca-
', zione in leasing. Il Campido- . 
. glio, di fronte a questa interro-
. gazione, ha alzato le braccia. 

Ha risposto sostenendo che? 
" non è possibile fornire notizie •' 
? perché «l'intero fascicolo è sta- ': 
. to acquisito dall'Autorità Giù- " 
- diziana». E le società, nel frat­

tempo, lavorano indisturbate -

diflii«MJÉ Imìikiki 

Pezzi di Census a San Vittore 
• • Con l'arresto di Mario Fe­
derici toma alla ribalta il caso 
Census. La Federici Spa infatti, 
i cui vertici sono finiti a San 
Vittore per la vicenda che ri­
guarda le tangenti per la cen­
trale Enel di Montato di Ca­
stro, partecipa al Consorzio 
Census, di cui è capofila la 
Fiat, con ; una • quota ' del 
21,25%. Sull'appalto da 90 mi 

- spetto é infatti che l'importo di 
i 90 miliardi sia una cifra spro­

positata, in quanto altn enti 
che si erano, proposti per il 

-. censimento e la stessa perizia : 
• sulla quale Gloria Attanasio si ' 
*' è basata per chiedere il rinvio ] 
] a giudizio, indicano cifre di- . 

mezzala rispetto a quelle che 
\l il Campidoglio dovrebbe sbor- • 

un pezzo impeortante del 
consorzio finito sotto inchiesta 
per tangenti. È molto probabi­
le che. se Mario Federici deci­
desse di collaborare con i giu-

: dici ; - milanesi. •. potrebbero 
, emergere • novità importanti 
sull'appalto più sospetto affi­
dato dalla giunta di Franco 

; Carraio a trattativa privata. È 
molto probabile che. nei pros-^;sare al Census. E proprio a 

Hardi «oncessc»; al cons6rzio*~^o|nirdvntt)t!e essere n»pnran-simKgioml7'la Pm 6)oria.'Atta 
per censire gli" immobili del -''una- nuova perizia, disposta nasio chieda di collaborare in 

• dal Gp su richlesttKdégli as-
, sessori sotto accusa..> -&• •-
< < :; Di tangenti per ora non si è 
' mai parlato. Ma i sospetti su 
<" quei 90 miliardi per un censi­
mento che oltretutto era già 

- stato in gran parte fatto sono ,r i responsabili del consorzio 
• molti. Cosa 'accadrà ora, con ; Census. Il presidente del con-

Comune è stata' aperta un'in­
chiesta dalla magistratura, e la 
pm Gloria Attanasio ha ipotiz-, 
zato il reato di abuso d'ufficio 
per il sindaco Franco Carraro 
e per tutti i membri della giun­
ta e del consiglio comunale -
che votarono la delibera. Il so- ; 

tal senso ai giudici milanési. 
- Intanto, la notizia dell'arre-

; sto dell'amministratore della 
' Federici Spa Mario Federici e 
del presidente della società 

: Bruno Lattarci, ha innervosito 

sorzio Luciano Caruso, uomo 
Fiat, ien ha diffuso un comuni­
cato nel quale si sostiene che 

v. la polemica contro il Census e 
'•' «fondata su falsità e colpevole 
J.' disinformazione». • «Qualcuno 
?•- aggiunge Caruso - teme 
"quanto sta emergendo sullo 

- ; stato del patrimonio immobi-
<. ilare del Comune». È questa. 
; secondo Caruso «l'unica spie-

„_gazione-airattacco contro-il 
'•., Census», svolto/con «faefòdi*, 
; contenuti e toni minacciosi, 
,*" ." allusivi e intimidatori». Il presi­
ci dente del consorzio annuncia 
, ' poi, come già aveva fatto delu-
.. derido le aspettative dell'opi-
' nione pubblica prima dell'e-
;.' state scorsa, che domani nel 
; corso di una conferenza stam-
-:- pa illustrerà dati clamorosi ri­

guardanti la gestione del patri­
monio immobiliare. 

<-,"• Ien sulla vicenda è ìnterve-
.' nuto anche il consigliere verde 

% Athos De Luca il quale afferma 
J- invece che il censimento «è 
-. l'ultimo affare, un classico del 
• regime spartitone secondo i 

£ canoni di tangentopoli», J ?-••:-: 
tj L'impresa Federici ha una 
' lunga storia di cemento nella 

T| citta. EUaTcdcrici! capostipite 
della famiglia di costruttori 

t edificò la Balduina e Fregene. 
- ' Ma il grande salto della Federi-
;; ci é mollo più recente. Basta 
.'• guardare qualche cifra. L'im-
¥ presa, tra l'87 e l'89. anno in 
:: cui ottenne molti appalti per le 
; opere Mondiali, passò da 71 a 

';' 131 miliardi di fatturato. -- ' 

'« fe^ 

lite tra fotografi allo Zodiaco 
Immortalato con la bionda 
Gazza dà in escandescenze 

M II panorama del bar dello 
Zodiaco a Monte Mano Paul 
Gascoigne, un'inglese blonda 
e bella che forse era - ma più 
probabilmente non era - la 
compagna ufficiale del calcia­
tore e qualche fotografo di 
troppo. Sono stati questi, ien 
pomeriggio, gli ingredienti-ba­
se di una lite quasi sfociata in 
rissa «alla Dolce vita» tra Ga­
scoigne e dei suol amici foto­
grafi inglesi da una parte, e 
due fotografi italiani «colpevo­
li» di aver immortalato la scena 
dall'altra. Gascoigne era ad un , 
tavolo con la bionda inglese 
quando il fotografo della «Te­
lepress» Alessandro Foggia ed. 
un suo collaboratore hanno ti­
rato fuori le macchine. «Cono-
sco bene Snervi, la compagna ' 
ufficiale del calciatore, e quel-

' la ragazza, davvero splendida, 
è diversa: è proprio per questo ' 
che ho iniziato a scattare le fo-

' to - ha raccontato poi Foggia -
Secondo me è la nuova fiam­

ma del calciatore di cui si parla 
da qualche giorno negli am­
bienti sportivi». Gascoigne e gli 
amici fotografi che erano con • 
lui si sono infuriati, il calciatore 
ha spiegato che aveva conces- ' 
so un'esclusiva ai tre reporter 
inglesi per una' serie'di'foto 
con la sua compagna Snervi. 
Poi è andato via con la miste-
nosa donna bionda. Maja lite 
tra fotografi è proseguita nel 
parcheggio, l'tre inglesi; Char­
les Reims, John Richardson e 
John Pelham, hanno tentato di 
di frappare le macchine ai due 
italiani. Con uno ci sono riusci­
ti, resitituendogliela poi senza 
rullino. Moggia però era nusci-
to a mettere la propna macchi­
na fotografica in macchina ed i 
tre inglesi volevano apnre l'au­
to per prendere l'altro rullino. 
A quel punto, sono intervenuti 

: un carabiniere e degli agenti di 
polizia che hanno diviso i con­
tendenti e li hanno portati in 
commissanato i 

per apnre 
il nuovo centro psichiatrico 
tm Tre anni di lavoro, più di : 
un miliardo di lire investite, ol­
tre tremila utenti - e con loro 
altrettante famiglie - in attesa 
di una nuova a più ampia sede '-. 
dove essere assistiti. Eppure re- -
sta ancora chiuso il nuovo DI- : 
partimento di salute mentale ' 
della Usi di Ostia, ospitato nel f. 
vasto complesso della «Vittorio •' 
Emanuele», nonostante la ri-
strutturazione dei locali sia ter­
minata da più di un anno. " 

Cosi, ieri gli operatori del ' 
centro, insieme al sindacato e '•-.'• 
alle due associazioni degli • -
utenti, «Il nido del Cuculo» e il:' -
«Comitato per la difesa della '• 
legge 180». hanno manifestato / 
di fronte ai cancelli del nuovo •-. 
ambulatorio per sollecitare la 
Usi Rm8 ad intervenire. La se­
de attuale del Dsm, infatti, di­
spone di sole quattro stanze, -.' 
ospitate oltretutto in un edili-
ciò pericolante. E per quelle ' 
stanze passano almeno cin- " 
quanta persone al giorno, 

mentre sono circa milledue­
cento - senza contare le pre­
senze saltuarie - i pazienti re­
golarmente assistiti dal centro 
(13mila interventi solo • nel 
'92). Uria situazione precaria, 
anche per quel che riguarda il 
personale: è in servizio un solo 
assistente sociale, quando do­
vrebbero essercene almeno di­
ciotto. - »' :: •-•- -' •..-- -•-••• •<! 

Apparentemente, ' ad osta­
colare l'apertura del nuovo 
centro di via delle Sirene - la 
cui superficie é tre volte più 
grande dell'attuale sede - c'è 
solo il mancato allaccio delle 
condutture per la luce, il gas e 
l'energia elettrica ai contatori 
intemi. In realtà, i problemi per 
il Dsm sono cominciati nel 
gennaio '92, quando lo scan­
dalo delle tangenti travolse an­
che la Usi del litorale. Una del­
le ditte impegnate nel subap­
palto, infatti, non era in regola 
con le fatture e con i permessi. 
Cosi subito dopo l'arresto del-

- l'ex direttore tecnico della Usi 
' ' Rm8 - Enrico Colajacono. che 
. e r a anche il direttore dei lavori 
• • alla «Vittorio Emanuele» - la 
•' pratica dell'ambulatorio psi-
.. ' chiatrico fini in un cassetto. E 
C c'è anche il problema dei de- ' 
' • bili: la ditta appaltatrice dei la- -" 
v vori di ristrutturazione attende ' 
'•• ancora di essere pagata, men-

, tre la Usi ha accumulato un 
. passivo da far paura (127 mi-
- liardi), e dalla Regione tarda • 
' ad arrivare la nomina del sosti- ; 
•i tuto »- —• dell'amministratore • 
' straordinario Aldo Balucani, 
• dimissionato dalla giunta di via 
* della Pisana all'inizio di gen- • 

s naio. ' «-.i.— ,-..«..ii- &-_ 
";' •' Come se non bastasse, du- ' 
v tante l'ultimo anno il nuovo 

presidio ha subito due furti di 
; materiale idrosanitario: cosi, : 
1..' per proteggere quella sede -
. anche se vuota - la Usi è stata : 
| costretta a ingaggiare un servi- , 
-' zio di guardie giurate, spen-

dendo altn soldi DMDiC 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso . 

«Q©iiMÌ5Fia^7tlk 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

Fernando Aiuti Carlo Bernardini 

presentano 

LE BUGIE DELLA SCIENZA 

Perché e come gli scienziati imbrogliano 

di Federico Di Trocchfo 

coordina 

Romeo Bassoli 

Martedì 9 Febbraio ore 18.00 - 20.00 

Il libro del martedì 
Incontro aulon-lettori 

Casa della Cultura 
Mondadori Editore 

MONTECAMPIONE 
dal 7 al 14 Febbraio 1993 

SETTIMANA DELLA SOLIDARIETÀ CON 
tooainot 
Morta Hav 

bolo CmConDoSico 

>Lop«E 
sai Tara 

»Oj»fio 
'nlllwlllMi» ̂  
«ofVotoM 

«r™ 
ClowtoSolo . _ 
Mounso vonoaB Col ^ ^ 

Mowi Ctovooni Cfeni . 
KorlnoHuff P o > » . p t J 
Awiim Cenci tdofd<> wnnal 
Simona TogH Tony tipBnto 
i w w Mit|Bn PHOO nsBncv 
GobtitMQ Lunajni FQHOOJNOBI 
HMCfl BOfMCCSftl rOOIO MtnQOH 

Partecipa anche tulli 
Telefona al n* 06/8Z000.262 di RADIO IN101FM 

Vota il tuo personaggio preferito porrebbe essere uno dei "Magnifici Sette" vincitori 

dell'Oscar della solidarietà. L'Ostar è itolo creato dall'orafo milanese/^ ^ ~ ^ ~ 

ICMSJ 
Vìa RiiMinoranM, $4 *$•.••> GIOWIIM (MI/ ' 

^ ^ S A N D R A VIAGGI ' 

rwTriofifob. 14027-KofM Cenwdo (Travile) 

http://aiMf.wffl.waa

